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La manifestazione, che proseguirà domani, apre la campagna per la stampa comunista 
* - * . • 

Festa popolare a Colle Oppio 
Alle 19,30 incontro con i compagni Petroselli e Ferrara - Alle 21,30 spettacolo curato da Ugo Gregoretti e con la partecipazione di Maria Carta, Bruno Cirino, Achille 

Millo, Marina Pagano e Luigi Proietti - Oggi la compagna Franca Prisco al festival del Quadrerò - Raggiunto il 106 per cento nella campagna per il tesseramento 

Una festa popolare con gli eletti comunisti al Parla
mento, al Comune e alla Provincia si svolgerà oggi e 
domani al Colle Oppio. Al centro della manifestazione 
sarà un incontro con i compagni Luigi Petroselli, segre
tario della federazione e membro della direzione, e Mau
rizio Ferrara, presidente della giunta regionale, che par. 
leranno stasera alle 19,30 sul tema: «Dalla grande vit
toria popolare nuove intese per l'avvenire di Roma e del 
Paese». Domani, sempre alle 19,30, si svolgerà un di
battito dedicato all'analisi del voto giovanile. Interver
ranno Massimo D'Alema, segretario nazionale della FG-
CI; Roberto Villctti, segretario nazionale della FGSI; 

Marco Campagnano, del movimento cattolico « Comunio
ne e liberazione »; Famiano Crucianelli, del PDUP, e un 
rappresentante di « gioventù aclista ». 

Le due giornate del Colle Oppio prevedono anche nu
merose iniziative culturali. Dopo l'incontro con Petro
selli e Ferrara, questa sera alle 21,30, avrà luogo uno 
spettacolo curato da Ugo Gregoretti. Interverranno Ma
ria Carta, Bruno Cirino, Achille Millo, Marina Pagano 
e Luigi Proietti. Il programma prevede, inoltre, per do
mani sera alle 21,30 un concerto «jazz» con Don Cherry 
e il suo quartetto. Inoltre, a partire dalle 13, su due gran
di schermi nell'area della festa verranno proiettati i film 

•< Dentro Roma •», di Gregoretti, e « Uccellacci uccellini », 
di Pasolini. 

Tra le iniziative che saranno al centro delle due gior
nate vanno segnalate una mostra sulle questioni del risa
namento e del rinnovamento della capitale e uno spe
ciale programma per i più piccoli. Per questi ultimi, og
gi e domani con inizio alle 17, sarà organizzato uno spet
tacolo di animazione. 

Ieri al Quadraro, ha avuto inizio il festival dell'Unità. 
La manifestazione prosegue oggi e si conclude domani. 
Questo pomeriggio, alle 18 è in programma un dibattito 
sulla condizione femminile, nel quale interverranno rap

presentanti di diverse organizzazioni politiche. Per il 
PCI partecipa la compagna Franca Prisco, della segre
teria della federazione. 

Nella prossima settimana, fra il 12 e il 18 luglio, la 
zona centro ha organizzato una serie di iniziative 

Prosegue intanto in tutte le sezioni e nei circoli gio
vanili della città e della provincia la campagna per i 
70.000 iscritti. I compagni con la tessera del '7(5 sono già 
(Ì3.831; il 106 per cento rispetto allo scorso anno. In que
sti giorni hanno superato il 100% nel tesseramento le se
zioni di Valmelaina, Tor Sapienza, Cocciano, Centocelle, 
Monte Mario, Nettuno, Roiate e Carpineto romano. 

L'assemblea sarà presieduta dal compagno Petroselli 

Lunedì in Campidoglio 
la prima riunione 

del consiglio comunale 
Proseguono le consultazioni fra i partiti sulle soluzioni di governo al Comune e alla 
Provincia - Stamane incontro tra le delegazioni del PCI e del PRI - Bizzarro com
mento del « Popolo » - Presa di posizione del direttivo della Camera del Lavoro 

Il nuovo consiglio comunale 
eletto il 20 giugno scorso ter
rà. la sua prima riunione In 
Campidoglio lunedi prossimo 
alle ore 18. L'assemblea sarà 
presieduta dal compagno Lui
gi Petroselli, il consigliere che 
ha ricevuto il maggior nume
ro di voti. E" la prima volto 
— dopo quasi trent'annl — 
che un compito simile tocca 
ad un esponente del PCI (nel 
'46. la seduta capitolina era 
già stata presieduta du un 
altro comunista, il compagno 
Giuseppe Di Vittorio, che rap
presentava il «Blocco del Po
polo», la concentrazione uni
taria delle forze di sinistra 
che riuscì vittoriosa nelle ele
zioni amministrative). 

In vista della riunione del 
consiglio, prosegue la fase di 
incontri e consultazioni con 
le forze politiche democrati

che e con i sindacati, che il 
PCI ha promosso per dare 
uno sbocco positivo ai proble
mi del governo del Campido
glio e di Palazzo Valentina 
Dopo gli incontri con il PSI 
e il PSDI, avvenuti nei gior
ni scorsi, stamane una dele
gazione del PCI si riunirà con 
ì rappresentanti del PBI. 

La cronaca registra un com
mento apparso ieri l'altro sul 
« Popolo ». quantomeno biz
zarro e stravagante, che pre
tende di denunciare «ambi
guità e contraddizioni » nel-
l'atteggiamento e nelle pro
poste del PCI. Come è noto 
la proposta politica del co
munisti — illustrata nella 
risoluzione dell'ultimo comita
to direttivo della federazione 
— sollecita nuovi governi che 
vedano la partecipazione del 
PCI e che siano fondati sul-

Domani a Tivoli 
convegno 

della IX e X 
comunità montana 

Domani, alle ore 9.30. al
l'albergo «Adriano» di Tivo
li-Villa Adriana, si svolgerà 
un convegno della IX e X co
munità montana, promosso 
dai comunisti della zona Ti
voli-Sabina. L'iniziativa in
tende proporre all'attenzione 
e al dibattito dei cittadini e 
delle forze politiche e sociali 
il ruolo delle zone montane 
come protagoniste di un di
verso sviluppo economico, del 
riequllibrio del territorio e 
nel rafforzamento della de
mocrazia. Presiederà 11 con
vegno il compagno Ezio Cer-
qua, capogruppo della IX co
munità montana; partecipe
ranno i compagni Leda Co
lombini. assessore regionale 
agli enti locali, e Gualtiero 
Sarti, assessore regionale al
l'agricoltura. 

Avvocato dello Stato 
in rappresentanza di 
2 ministri interrogato 

per l'uccisione di Salvi 
Il giudice istruttore dott. 

Fiore si è incontrato ieri con 
il dott. Gozzi, sostituto avvo
cato dello Stato, che si è pre
sentato dal magistrato in rap
presentanza del ministri del
l'interno, Cossiga. e di grazia 
e giustizia, Bonifacio. I due 
ministri erano stati citati 
quali responsabili civili della 
morte del giovane Mario Sal
vi, ucciso l'8 aprile scorso di
nanzi il ministero di grazia 
e giustizia da un agente delle 
guardie carcerarie. 

Durante il colloquio, il dott. 
Gozzi ha sostenuto l'invalidi
tà della citazione nei riguardi 
dei due ministri, riservandosi 
comunque di presentare le sue 
deduzioni quando l'istruttoria 
sarà conclusa. 

Ieri sera davanti a decine di persone a Campo de' Fieri 

Sparano da una Citroen 
e feriscono un giovane 
Misteriosa sparatoria not

turna ieri a Campo dei Fio
ri. Un giovane di 22 anni. 
Maurizio Melandri. tappez
ziere abitante in via Mattia 
Battistmi. a Pnrrmvalle. è 
stato ferito al polmone da 
un colpo di arma da fuoco. 

I feritori, rimasti per il 
momento sconosciuti, hanno 
fatto uso della pistola da 
una « Citroen », che secondo 
le prime testimonianze risul
terebbe targata Roma D 
86596. Maurizio Malondn. 
«occorso immediatamente da 
alcuni amici, è stato traspor-
tato al Santo Spirito dove è 
stato sottoposto ad interven
to chirurgico: !a pallottola 
entrata dall'emitorace de
stro gli ha perforato un pol
mone. Le sue condizioni so
no preoccupanti ed l medici 
si sono riservati la prognosi. 

II tragico fatto di sangue 
è avvenuto alle 23.20 a Cam
po de' Fiori, davanti al risto
rante « la Carbonara ». !n 
quel momento la piazza era 
affollata da molti cittadini. 
soprattutto giovani e stranie
ri. Maurizio Melandri si tro
vava in compagnia di alcuni 
amici — a quanto pare era
no da poco usciti dal risto
rante — quando alle sue spal
le * giunta !a * Citroen ». Im
provvisamente uno dei pa-c-
seffgeri che si trovavano a 
bordo della vettura ha messo 
tuori dal finestrino la mano 
che impugnava una pistola. 

Senza esitare e senm dire 
ana soli, parola, lo sparato
re ha premuto per tre vol-
te il grilletto facendo fuoco 
contro il giovane. Colpito al
to spalla Maurizio Melandri 
i ! i accasciato «1 suolo men

tre la macchina del feritore 
si è dileguata a forte velo
cità facendo perdere le pro
prie tracce. Sul posto sono in
tervenuti i carabinieri della 
stazione di piazza Farnese. 

Due scippatori 
arrestati mentre 

riscuotono in banca 
assegni rubati 

Sono stati arrestati men
tre tentavano di incassare 
ì soldi con il libretto banca
rio che avevano appena ru
bato. E' accaduto a Luigi 
Arcen 19 anni, abitante in 
via Angelo Poliziano 61. e 
Renato Mehlli. ventenne, via 
Lamarmora 18. che ieri mat
tina avevano approfittato 
della ressa su un autobus in 
transito sulla via Casittna. 
per rubare il portafoglio a 
una donna. la trentatreenne 
Lidia Caprano. abitante a 
Centocelle in via del Frin
guello 76. Nel portafoglio la 
Caprano aveva 150 mila lire 
In contanti e un libretto 
bancario al portatore con un 
accredito di tre milioni. 

Appena si è accorta del 
furto, la donna è scesa dal
l'autobus e ha denunciato 
l'accaduto al carabinieri. Un 
rapido sopralluogo all'agen
zia del banco di Santo Spi
rito sulla via Casilina ha 
permesso di arrestare i due 
giovani in flagranza di rea
to: avevano ancora indosso 
le 150 mila lire e stavano 
prelevando la somma di 2 mi
lioni e 900 mila lire. 

la collaborazione tra tutte le 
forze democratiche e popo
lari. 

E' piuttosto invece la DC 
— di cui rispettiamo il tra
vaglio — che si dimostra an
cora a corto di idee e propo
ste precise; e cerca perciò di 
prendere tempo in qualche 
modo, mentre ora più che mai 
la situazione esige che anche 
questo partito si misuri con 
l'esigenza di dare presto un 
governo alla città e alla pro
vincia, in grado di far fron
te in modo adeguato ai pro
blemi di un ordinato svilup
po economico, sociale, civile 
e culturale. 

Sulle prospettive politiche 
generali e dell'amministrazio
ne comunale e provinciale si 
è pronunciato anche il diret
tivo della Camera del lavo
ro in un comunicato diffuso 
ieri nel quale è detto tra 
l'altro che dal nuovo qua
dro politico emerso con il vo
to del 20 giugno «scaturisce 
con forza l'esigenza di un im
mediato funzionamento degli 
organismi eletti e degli ese
cutivi. sia per quanto riguar
da la direzione politica del 
paese, sia per quanto riguar
da la direzione politica della 
nostra città e della nostra 
provincia. Ritardi in questa 
direzione, causati da logiche 
non corrispondenti alle esi
genze generali del paese e 
della città, non potranno non 
trovare la più netta opposi
zione del movimento sinda
cale ». 

« Dal voto del 20 giugno — 
prosegue il comunicato sinda
cale — sono emerse assem
blee elettive in grado più di 
ieri di attuare le grandi ri
forme che il paese attende: 
nessuna discriminazione o 
preclusione preconcetta nella 
direzione politica nazionale è 
quindi praticabile se si vuo
le realmente avviare a supe
ramento la crisi economica in 
cui versa l'Italia. E' quindi 
sulle volontà reali e sulle 
soluzioni dei problemi reali 
che il sindacato vuole in mo
do autonomo realizzare il 
confronto con i governi ». 

« In una città come la no
stra — prosegue quindi il co
municato della Camera del 
Lavoro — l problemi del rap
porto fra quadro politico, fun
zionamento delle istituzioni e 
superamento degli attuali 
squilibri economici e sociali 
sono strettamente intrecciati. 
Su questa prospettiva si col
locano sia gli obiettivi della 
vertenza Lazio che la gestio
ne dei contenuti di riforma 
delle piattaforme contrattua 
li delle categorie dell'indu
stria. dei settóri pubblici, dei 
servizi e dell'agricoltura ». 

« Politica di nequilibno ter
ritoriale. realizzata attraver
so il rilancio dell'agricoltura: 
risanamento e riconversione 
dell'apparato produttivo: ri
sanamento della città anche 
attraverso una diversa politi
ca dei servizi sociali: sono gli 
obiettivi di fondo sul quali li 
documento unitario della fe
derazione CGIL-CISL-UIL. ha 
aperto, prima delle elezioni, il 
confronto con le forze poli
tiche democratiche a livello 
cittadino, per realizzare un 
dibattito, sia sulle linee d: 
fondo, sia sulla individuazio
ne di obiettivi immediati, che 
diano una prima e concreta 
risposta ai problemi delloc-
cupazione nei settori fonda
mentali per un diverso asset
to economico e sociale di Ro
ma e del Lazio». 

«A questa impostazione si 
raccorda l'esigenza politica 
già espressa di un rapido av
vio del funzionamento delle 
assemblee elettive locali e del
la costituzione dei relativi go
verni. Governare a Roma — 
conclude il documento sinda
cale — con metodi e volontà 
politica diversi, significa da
re risposte reali al gravi pro
blemi della capitale, in un 
rapporto coi cittadini con le 
organizzazioni di massa, con 
tutte le associazioni democra
tiche che assicurano la par
tecipazione e il controllo de
mocratico alla direzione poli-
delia città ». 

In galera per ricettazione e truffa aggravata il segretario di una formazione qualunquista 

SI ERA PAGATO LA CAMPAGNA ELETTORALE 
CON ASSEGNI DI UNA RAPINA: ARRESTATO 

Mario Foligni, « capolista » del « NPP », avrebbe tra l'altro pagato diversi creditori con assegni scoperti — Un giro di almeno 
un miliardo di lire — Le indagini, condotte dai carabinieri della compagnia Parioli, hanno preso il via dalla denuncia di un 
professionista che aveva fornito all'accusato materiale di propaganda — Sono stati « bidonati » anche alcuni suoi collaboratori 

Mario Foligni, il segretario del « NPP » arrestato 

Il segretario politico del 
« nuovo partito popolare », 
presentatosi come capolista a 
Roma nella recente consulta
zione elettorale del 20 giu
gno, il quarantunenne Mario 
Foligni. è stato arrestato ie
ri mattina dai carabinieri del
la compagnia Parioli nella sua 
abitazione di via del Quadra
ro 6. I militari iranno esegui
to un mandato di cattura fir
mato dal sostituto procurato
re della repubblica, Paolino 
Dell'Anno. L'accusa mossa dal 
magistrato al segretario del 
« nuovo partito popolare » è 
di ricettazione e truffa aggra
vata. In pratica Mario Foli
gni ha finanziato la campa- | 
gna elettorale del suo parti
to (una formazione qualun
quista) con assegni circolari 
provenienti da una rapina. 
con assegni di conto corrente 
scoperti e con altre operazio
ni bancarie di dubbia natu
ra sulle quali i carabinieri 
stanno compiendo accerta
menti. 

Secondo un primo calcolo 
approssimativo tali manovre 
avrebbero permesso all'arre
stato di compiere operazioni 
per un valore complessivo di 
un miliardo di lire. Mario Fo
ligni è stato il personaggio 
principale della lista qualun
quista che a Roma ha rac
colto poche centinaia di vo
ti. La sede del « NPP » risul
ta essere in via della Con
sulta 52. 

Le indagini sul conto del 
Foligni sono state avviate nel 
pieno della campagna eletto
rale quando un professioni
sta — di cui gli inquirenti 
non forniscono il nome — an
dò in banca a riscuotere un 
assegno circolare di dieci mi
lioni che gli era stato girato 
appunto da Mario Foligni. Il 
direttore dell'istituto di credi- l 
to bloccò l'assegno e comu

nicò al professionista — che 
aveva agito il. perfetta buona 
fede — la provenienza del 
documento bancario. In effet
ti il foglio faceva parte di 
uno stock di 46 ussegni cir
colari da 10 milioni l'uno che 
erano stati rapinati in una 
agenzia bolognese del Credi
to romagnolo, il 21 ottobre 
del 1975. 

1*1 testimonianza del pro
fessionista ha permesso ai 
militari di risalire al segre
tario politico del «nuovo par
tito popolare »: con l'assegno 
di 10 milioni Mario Foligni 
aveva pagato i lavori di ri-
strutturazione e di amplia
mento della sede del partito 
in via della Consulta e ave
va anche acquistato del ma
teriale di propaganda. 

Il Foligni inoltre, nel cor
so della campagna elettorale. 
pagò alcuni collaboratori con 
assegni di conto corrente per 
l'importo di quattro milioni. 
protestati per mancanza di 
fondi. Nel corso delle per
quisizioni effettuate dai cara
binieri nell'abitazione del
l'uomo. in via del Quadraro. 
sono stati trovati altri asse
gni e matrici di assegni ru
bati, relativi ad operazioni 
bancarie per un miliardo 

Il rapporto stilato dai mi
litari è stato, successivamente. 
rimesso al Sostituto procu
ratore Dell'Anno che ha fir
mato il mandato d: fattura 

Come è noto, il cosiddetto 
Nuovo partito popolare ha 
raccolto consensi assai scar
si tra l'elettorato romano. 
Ha ottenuto, infatti, poche 
centinaia di voti. Evidente
mente ì soldi spesi dal suo 
leader per la proDasjanda 
(che è stata abbastanza mas
siccia per una formazione 
politica di rosi recente for
mazione! non sono serviti n 
molto. 

Una commissione per 
studiare le cause 
dell'inquinamento 
del lago di Nemi 

Una commissione di esper
ti si occuperà del lago di 
Nenn. nel quale il livello di 
inquinamento, dopo una rela
tiva stasi, ha ricominciato a 
salire notevolmente in questi 
ultimi tempi, anche in coin
cidenza con l'Inizio della sta
gione calda. 

La commissione, composta 
da studiosi e docenti univer
sitari di ecologia, zoologia. 
idrologia, è stata nominata 
d'ufficio dal presidente del 
tribunale di Velletn, ed avrà 
il compito di individuare i 
maggiori responsabili degli 
scarichi di liquame 

Secondo 1 dati emersi fino 
ad oggi, che dovranno co
munque essere approfonditi, 
le maggiori responsabilità so
no della clinica « Villa delle 
querce », che « scarica » di
rettamente nell'acqua del la
go. L'80 85 per cento dei li
quami e delle impurità pre-
eenti nello specchio d'acqua 
deriverebbe appunto dal no
locomio, che ospita un mi
gliaio di malati. Il 10 15 per 
cento degli scarichi proven
gono dal comune di Nemi: 
il 5 per cento infine, dal co
mune di Genzano. Per quan
to riguarda quest'ultimo, c'è 
da dire però che gli scarichi 
non giocano certo un grosso 
ruolo nell'inquinamento: solo 
la parte alta della cittadina 
(circa 200 abitanti), infatti. 
riversa 1 rifiuti nel lago, pe
raltro «trattati» da un de
puratore. 

Interrogazione 
del PCI contro 

la chiusura 
degli sperimentali 

Un'interrogazione per de 
nunciure la decisione di sop 
primere i due licei sperimen
tali di via Manin e della Bu-
falotta è stata presentata dai 
compagni Gabriele Oiann&n-
toni. Giuseppe Cluarante e 
Manno Raicich. al ministro 
della Pubblica Istruzione, Mal
fatti. Nel testo i deputati co
munisti sottolineano che « // 
provvedimento dt soppressione 
graduale giunto improvvisa
mente, nell'immediata vigilia 
dell'apertura delle iscrizioni e 
del tutto privo di motivazio
ni. 

Nell'interrogazione si cine 
de quindi la revoca della de
cisione « poiché rilievi non era
no stati osservati in preceden
za, e il provvedimento sareb
be un fatto di indubbia atti
vità nella situazione roma
na >\ 

Malfatti come si ricorderà 
aveva inviato un secco tele
gramma ai presidi delle due 
scuole, per annunciare la sua 
decisione e chiedendo di non 
accettare le iscrizioni alle 
prime classi. I consigli di isti
tuto e le assemblee dei licei 
di via Manin e di via della 
Bufolotta hanno espresso la 
loro protesta per il diktat 
ministeriale, decidendo di a-
prire ugualmente le iscrizio 
ni. In un comunicato gli or
gani collegiali mettevano in
fatti in rilievo come gli atti 
legali che sanciscono la sop^ 
pressione non sono ancora 
definiti. 

I due professionisti arrestati martedì dovranno rispondere di eliminazione di atti di ufficio 

Interrogati i legali accusati di aver rubato «dossier» giudiziari 
Gli avvocati Ugo Bottino e Marcello Lorenzani figuravano nella maggior parte dei carteggi distrutti — Le indagini iniziarono nel 1974 
Avrebbero anche truffato una cliente divenendo proprietari di un suo stabile — L'edificio fu poi affittato al Comune per fare una scuola 

Nella lottizzazione Musiva vicino a Ladispoli 

Nuove demolizioni 
a Palo Monteroni 

Ci vorranno almeno dice, siorn: — e que-'.o .] parerò d"i 
tecnici — per completare :i la-.oro d: demoiiz.cne dei ree.rr.. e 
delle costruzioni ìllentlime .-orti negli u.timi mesi all'interno 
delia lottizzazione abusiva di Palo Monteroni « 150 ettari», a 
poche centinaia di metri dai centro abitato di Ladispoli. La 
ruspa del Comune è entrata in azione lunedi mattina, -u or
dine del sindaco, il compagno Amico Gand.n.. che in questi 
giorni, insieme ad altri rappresentanti della g.unta. sta coor
dinando personalmente '.e operazioni. 

a II lavoro procede con una certa lentezza — ha detta 
Gandmi l'altro giorno, nel corso di una conferenza stampa — 
perchè il Comune dispone d- una soia ruspa; non è stato 
possibile, infatti, trovare ditte che accettassero l'appalto dei 
lavori: hanno paura dei gesti di rappresaglia, dopo l'atten
tato deilo scorso gennaio contro le macchine di una soc.eta 
che aveva avuto l'incarico di abbattere alcune costruzion. 
abusive •>. « E' questo il lato più sconcertante della vicenda 
— aggiunge il sindaco — l'amministrazione comunale è co
stretta a lavorare quasi in clandestinità; anche lunedi scor
so. ad esempio, le demolizioni a Monteroni le abbiamo iniziate 
di notte, senza avvertire nessuno, per impedire azioni di 
sabotaggio ». 

L'intervento per bloccare '.a lottizzazione di Palo Montero
ni (che in gran parte appartiene alia famiglia Odescalchi» m 
realta, non è la prima iniziativa contro l'abusivismo e la 
speculazione edilizia messa in atto dalla nuova giunta de 
mocratica di Ladispoli (PCI PSI-PSRl PRI) eletta un anno 
fa, dopo la consultazione del 15 giugno. Si calcola ad esempio 
che 1 principi Odescalchi (che a Ladispoli hanno enormi in
teressi e da anni sono incontrastati protagonisti della specu
lazione edilizia) abbiano perduto circa 6 miliardi — fra 
multe, tasse e guadagni mancati — da quando la giunta 
democratica si è insediata, il 33 luglio scorso. 

Sono stati interrogati. ieri 
sera in carcere, i duo a\ -
votati romani arrestati mar
tedì pomeriggio dal colonnel
lo dei CC. Placidi. .-u ordi
re di cattura emesso dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Vitalone. I duo ]c 
gali. Ugo Bott.no di ->5 anni. 
e Marcello Lorenzani di 56 
sono accusati di aver sottrat 
to alcuni fascicoli giudiziari 
dagh uffici della Pretura. 

IJO indag.ni in ziarono noi 
1974 quando la cancelleria del
ia ottava sezione pena!c delia 
pretura denunciò la spariz.o 
ne di numerosi « dossier >. Da 
alcune indiscrezioni risultò 
che nella maggior parte dei 
carteggi sottratti figuravano 
i nomi dei due avvocati e f>i 
cosi predisposto un turno d; 
\igi!anza effettuato ria un ca
rabiniere in borghese. I frut 
ti di questa operaz.one di con
trollo non tardarono a veni
re: l'avv. Ugo Bottino fu sor
preso mentre sottraeva un 
fascicolo e venne arrestato. 
Dopo alcuni giorni il magi
strato concesse la libertà 
provvisoria e rimise gì iatti al 
pretore ritenendo l'inchiesta 
di competenza di quest'ulti
mo. Dopo ulteriori indagini, 
comunque la posizione dei due 
avvocati divenne più grave e 
gli atti giudiziari ritornarono 
alla Procura detta Repubbli
ca. Nei confronti di Bottino 

attualmente jKiide un altro 
provvedimento JXT una sene 
di raim ri effetuati nei con
fronti di una sua ci,ente. 
Giu-cpp.na Rossi. Secondo 
quanto si e appreso il ledale 
avrebbe sottratto alla donna 
un intero edific o « he fu poi 
affittato al Comune per far 
ne una scuoia. I due avvocati 
arrestati esercitavano ìa loro 
professione in uno >tud.o di 
via Terenzio n 10. che è sta 
to Sigillato dai tarabin:er.. Nei 
pro-s.m; corni saranno e-a-
m.nati dai magi-Irato tutti i 
documenti esistenti nell'uffi 
c o por stab.iire se vi sono 
altre prandio reiat.ve 

Secondo ale ano mai-erezio 
ni. ì duo avvocati, avrebbe
ro tra l'altro co-tilu.lo del'e 
.-ocieta fittizie e tram ite una 
d. queste sarebbero riusciti 
a d ivenire proprietari de! 
l'edificio della signora Giu
seppina Rossi 

Il reato f.nora contestato è 
quello d; < di-truzione ed eli 
minaz:one di atti di uff ciò » 

I difensori di 
Panzieri chiedono 
che il processo si 
svelga in autunno 

Lutto 
Vittima di un tragico inci

dente stradale, è morto il pri
mo luglio il piccolo Fabrizio. 
di tre anni, figlio del compa
gno Giuseppe Conte. Al padre, 
alla madre e a tutti i fami
liari le condoglianze più sin
cere d*»Ua 6CZione Nuova Ma-
gitana e dell'* Unità ». 

Il collegio d. difesa di Fa-
br.z.o Panz.er.. li giovane ac
cusato insieme ad Alvaro Ix>-
:acono di concorso nell'omici
dio dello studente greco Mi 
kis Mantakas. ha presentato 
.eri un'istanza alla I sez.one i 
penale della Corte di Cassa- J 
z.one perchè venga fissata 
i con la massima urgenza e 
conseguentemente prima del
l'inizio del periodo feriale, la 
discussione del ricorso per re
missione. onde permettere al
la Corte di Assise la fissazio
ne del processo nella sessio
ne autunnale* 

Il processo, che era già 
stato messo a ruolo, fu so
speso dalla Cassazione per 
ragioni di ordine pubblico; in 
particolare perchè polizia e 
carabinieri erano impegnati 
nella vigilanza dei segg: elet
torali e nell'opera di soccor
so ai terremotati del Friuli. 

Ora i difensori di Fabrizio 
Panzieri, dopo aver rilevato 
che le circostanze ecceziona
li addotte dalla Cassatone 
per il rinvio del processo so
no venute a cadere hanno 
chiesto la fissazione del pro
cesso, richiamando 11 fatto 
che l'imputato è da più di 
sedici mesi In carcere in at
tesa di giudizio. 

Camion contro 
un pullman 
sull'Appia : 
36 feriti 

E' di trentasei feriti ines 
suno per fortuna è grave) il 
bilancio di uno scontro t i* 
un pullman e un autocarro 
che si e verificato mercoledì 
mattina al km 84.860 della 
via Appia. Secondo la rico
struzione effettuata dalla po
lirla stradale. Francesco Fi
lippini. trentenne, da Gubbio. 
stava percorrendo alla guida 
dell'autocarro targato PO 
280215. l'Appia in direzione 
di Terraeìna. quando, per 
non tamponare un furgone 
che aveva rallentato di colpo 
la velocità, ha sterzato bru
scamente finendo nella cor
sia opposta. 

Nell'altra direzione soprag
giungeva il pullman della 
Stefer targato LT 106916. 
guidato da Michele Fasullo. 
anch'egli di 30 anni. L'urto è 
stato inevitabile e violento. 
La corriera dopo essere stata 
investita dall'autocarro è 
sbandata ed è finita nella cu
netta dove si è rovesciata. 
Molto panico a bordo del 
mezzo ma per fortuna nes
suna vittima. I feriti sono 
stati trasportati da automo
bilisti di passaggio negU 
ospedali di Latina e Terra-
cina; nessuno di loro versa 
in gravi condizioni. 
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